



IMMISSIONI IN RUOLO:

LA RIPARTIZIONE NAZIONALE TRA ORDINI DI SCUOLE

Personale docente:

le nomine 2010, quantificate in circa 10.000, saranno così ripartite:

personale educativo: 36, pari al contingente dello scorso anno;

sostegno: 3.243, pari al 50% dei posti di organico di diritto rimasti disponibili e vacanti;

infanzia: 1681;

scuola primaria: 1680;

scuola sec. 1° grado: 1680;

scuola secondaria di 2° grado: 1680.
Le nomine 2011, quantificate in circa 20.300, saranno così ripartite:

personale educativo: 72

infanzia: 4599, pari alla copertura totale dell’organico di diritto

scuola primaria: 2145, che, aggiunti ai 1680 del 2010, pareggiano la differenza tra posti disponibili e vacanti ed esubero territoriale

scuola secondaria di 1° grado: 5597, si va ai limiti di copertura dell’organico togliendo le poche limitate situazioni di esubero esistenti

scuola secondaria di 2° grado: 4251, che sommati ai posti assegnati con il contingente con decorrenza 2010, vanno a determinare circa 6000 posti che si stima non possano essere coperti dalla riconversione di personale in esubero. Sarà garantita la nomina in ruolo anche su un solo posto nelle varie classi di concorso.
personale A.T.A.

Le nomine, tutte relative al 2011, sono calcolate in circa 36.300 complessivamente, pari ai residui dei trasferimenti, e saranno ripartite sulla disponibilità dei posti vacanti con i seguenti accantonamenti:

1. 432 posti di DSGA per il concorso ordinario;

2. 1300 posti di assistenti amministrativi e tecnici, dato derivante dalla spalmatura su tre anni dell’eventuale passaggio totale in tali mansioni del personale docente inidoneo. E’ esplicitamente prevista la restituzione di nomine in ruolo per i posti derivanti da un numero di domande inferiore a 1300 (il personale docente inidoneo avrà tre possibilità: passaggio agli ATA, collocamento in quiescenza o passaggio a ruoli intercompartimentali con precedenza per gli utilizzi all’interno del personale amministrativo del MIUR per chi è ivi già utilizzato). Le detrazioni dei posti saranno differenziate per provincia e calcolate su circa un terzo dei docenti inidonei di tale territorio;

3. un numero di posti, differenziato per provincia, pari al numero di coloro che sono idonei nelle procedure di mobilità professionale verticale.

